
51.2a.1 All. Bromion erecti Koch 1926
 

Sinonimi 

[Mesobroion erecti (Br.-Bl. & Moor 1938) Oberdorfer 1957 (syntax. syn.), Mesobromenion Br.-Bl.

& Moor 1938 (‘Mesobromion’ prosuball. art. 41b) (corresp. name)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Mesobrometum erecti Koch 1926
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Praterie subatlantiche ed atlantiche, da mesoxerofile a xerofile. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Meso-xerophilous to xerophilous sub-Atlantic and Atlantic grasslands. 
 

Ecologia 

Praterie secondarie costituite prevalentemente da specie perenni che si rinvengono nei settori

collinari e montani dell’Europa temperata con limitate penetrazione in quella Mediterranea.
 

Distribuzione 

L’alleanza si distribuisce nell’Europa centro occidentale atlantica, Francia, Germania, Svizzera,

Paesi Bassi, Austria raggiungendo la Spagna sui Pirenei. In Italia si localizza nelle Alpi e

nell’Appennino nord-occidentale (Liguria e porzione settentrionale della Toscana).
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica  

 

specie abbondanti e frequenti: Bromus erectus, Brachypodium pinnatum, Allium sphaerocephalon

, Anthericum liliago, Anthyllis vulneraria, Asperula cynanchica, Carex humilis, Coronilla minima,

Eryngium campestre, Euphorbia cyparissias, Festuca ovina, Galium pumilum , Helianthemum

apenninum, Helianthemum canum, Hieracium pilosella, Inula montana, Koeleria vallesiana,

Ononis striata, Orchis sp., Potentilla verna, Sanguisorba minor, Taraxacum officinale, Globularia

punctata,  

 

specie diagnostiche: Aceras anthropophorum, Agrostis capillaris, Globularia punctata, Linum

tenuifolium, Orchis morio, Orchis purpurea, Potentilla neumanniana, Seseli montanum, Thymus

serpyllum, Trifolium dubium, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Serie alpina sud-occidentale neutroacidofila del faggio (Cephalanthero-Fagion sylvaticae)
 



Serie alpina occidentale e ligure appenninica neutroacidofila del faggio (Fagion sylvaticae)

Serie prealpina orientale basifila del faggio e dell’abete rosso (Anemono trifoliae-Fago sylvaticae

 sigmetum) a mosaico con la serie del faggio (Dentario pentaphylli-Fago sylvaticae sigmetum)

Serie ligure acidofila del cerro (Lathyro montani-Querco cerridis sigmetum) a mosaico con la

serie della rovere (Physospermo cornubiensis-Querco petraeae sigmetum)

Serie ligure acidofila della roverella (Campanulo-Querco pubescentis sigmetum) a mosaico con

la serie della rovere (Physospermo cornubiensis-Querco petraeae sigmetum)

Serie ligure indifferente edafica della roverella (Rubio-Querco pubescentis sigmetum) 

Serie appenninica centro-settentrionale subacidofila del carpino bianco (Centaureo montanae-

Carpino betuli sigmetum) 

Serie appenninica nord-occidentale acidofila della rovere (Physospermo cornubiensis-Querco 

petraeae sigmetum) con stadi a pino silvestre

Serie appenninica nord-occidentale neutrobasifila del carpino nero (Daphno laureolae-Ostryo 

carpinifoliae sigmetum)

Serie appenninica nord-occidentale acidofila della rovere (Physospermo cornubiensis-Querco 

petraeae sigmetum)

Serie preappenninica centrosettentrionale neutrobasifila del cerro (Lonicero xylostei-Querco 

cerridis sigmetum)

Serie preappenninica tirrenica acidofila del cerro (Erico arboreae-Querco cerridis sigmetum) 

Serie preappenninica tirrenica centrale acidofila della rovere (Frangulo alni-Querco petraeae 

sigmetum)

Serie preappenninica tirrenica centrale acidofila del cerro (Cephalanthero longifoliae-Querco 

cerridis sigmetum)

Serie preappenninica tirrenica centrale subacidofila del cerro (Coronillo emeri-Querco cerridis 

sigmetum)

Serie preappenninica tirrenica centrale subacidofila dei substrati piroclastici del cerro (Carpino

orientalis-Querco cerridis sigmetum)

Serie preappenninica tirrenica centrale acidofila del farnetto (Malo florentinae-Querco frainetto

sigmetum)

Serie preappenninica tosco-laziale subacidofila mesoigrofila del cerro (Melico uniflorae-Querco 

cerridis sigmetum)

Serie adriatica neutrobasifila del cerro e della roverella (Daphno laureolae-Querco cerridis 

sigmetum)

Serie preappenninica umbro-laziale neutrobasifila del cerro (Asparago tenuifolii-Querco cerridis 

sigmetum)

Geosigmeto alpino centro-occidentale basifilo della vegetazione primaria d’altitudine (Seslerio 

variae-Caricetum sempervirentis, Caricetum firmae, Potentillion caulescentis, Thlaspion 

rotundifolii)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

6210(*) Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato



calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee)
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione è generalmente discreto, con un’ampia casistica di situazioni meglio

rappresentative ed altre chiaramente degradate per effetto di carichi di pascolo eccessivi. 

In termini gestionali si ritiene opportuno conservare e monitorare i popolamenti al fine di

approfondire le conoscenze sulla loro dinamica successionale a scala locale. Contestualmente

potrebbe essere utile in alcuni ambiti favorire il recupero di isole di naturalità coerenti con le

potenzialità locali nei contesti eccessivamente trasformati e poveri di comunità legnose.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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